
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONVENZIONE 

 

Avviso pubblico finalizzato all’individuazione di soggetti del terzo settore disponibili alla 
coprogettazione per la realizzazione integrata degli interventi sociali e di primaria assistenza 
sanitaria e socio- sanitaria a tutela della salute dei cittadini di paesi terzi vittime o potenziali 
vittime di sfruttamento lavorativo, di cui ai progetti: “SU.PR.EME.ITALIA - sud protagonista 
nel superamento delle emergenze in ambito di grave sfruttamento e marginalità degli stranieri 
regolarmente presenti nelle 5 regioni meno sviluppate”, cofinanziato a valere su Fondo Asilo, 
Migrazione e Integrazione (FAMI 2014-2020) - assistenza emergenziale - Agreement Number: 
2019/Home/Amif/Ag/Emas/0086 - CUP: I21F19000020009 e “P.I.U. - SUPREME”, finanziato 
nell’ambito del Programma Operativo Nazionale “Inclusione” FSE 2014-2020, CCI N. 
2014IT05SFOP001, CUP B35B19000250006 

 

L’anno duemilaventidue, addì 18 del mese di ottobre 

 

TRA 

 

REGIONE SICILIANA, ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE 
SOCIALI E DEL LAVORO – UFFICIO SPECIALE IMMIGRAZIONE, C.F. 80012000826, con 

sede in Palermo alla via Trinacria 34, 90144, in persona del dirigente pro-tempore Dott.ssa Michela 

Bongiorno, - parte pubblica; 

 

E 

CROCE ROSSA ITALIANA, Organizzazione di Volontariato Comitato Regionale Sicilia, 

denominata di seguito nel presente atto semplicemente “organizzazione” o “appaltatore” con sede in 

Via Piersanti Mattarella, 3°, 90141 Palermo C.F. 13669721006 e P.IVA 13669721006, legalmente 

rappresentata dal Segretario Regionale, dott. Giuseppe Giordano, nato il 19.11.1976 a Messina c.f. 

GRDGPP76S19F158T, il quale interviene a questo atto in forza ed in virtù della carica rivestita e dei 

poteri a lui attribuiti dallo statuto sociale, che agisce quale parte privata nell’insieme e 

congiuntamente,  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

di seguito, denominate le “Parti”, 

 

PREMESSO CHE 

- Il Progetto “Supreme” - FAMI 2014/2020 - EMAS (Emergency Assistance) - GA n. 

HOME/2019/AMIF/AG/EMAS/0086, approvato dalla Commissione Europea - Direzione Generale 

Migrazione e Affari interni e che vede coinvolti, in partnership, Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, in qualità di lead applicant in partenariato con la Regione Sicilia, la Regione Puglia, la 

Regione Basilicata, la Regione Calabria, la Regione Campania, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro, 

l’Organizzazione internazionale per le Migrazioni e il Consorzio “Nova” quale partner tecnico, mira 

ad implementare un piano straordinario integrato di interventi finalizzati al contrasto e al superamento 

di tutte le forme di grave sfruttamento lavorativo e di grave marginalità e vulnerabilità dei lavoratori 

migranti. “Su.Pr.Eme. Italia” prevede tra i suoi obiettivi generali il sostegno al sistema delle autorità 

locali delle aree interessate dalla presenza di concentrazione di stranieri in sistemi di accoglienza 

informali e spontanei per accompagnarne la transizione verso progressivi processi di integrazione, 

migliorandone i servizi di accoglienza in ottica di superamento delle gravi situazioni di esclusione, 

degrado sociale e vulnerabilità. 

- Il Progetto “P.I.U. Su.Pr.Eme. - Percorsi Individualizzati di Uscita dallo sfruttamento a 

supporto ed integrazione delle azioni del progetto Su.Pr.Eme di contrasto sistemico allo 

sfruttamento”, finanziato a valere sul Fondo Sociale Europeo - Programma Operativo Nazionale 

(PON) Inclusione 2014-2020 e che vede coinvolto lo stesso partenariato del Progetto “Su.Pr.Eme. 

Italia”, prevede che si realizzino interventi di prevenzione e contrasto del lavoro irregolare e dello 

sfruttamento nel settore agricolo attraverso azioni mirate a soddisfare i fabbisogni emersi nei contesti 

sociali di riferimento, a migliorare la qualità e l’accessibilità dei servizi territoriali, a promuovere lo 

sviluppo delle aree urbane, a favorire le condizioni di occupazione della popolazione immigrata e la 

creazione di misure di prevenzione e tutela sociale e della salute nei luoghi di lavoro e di vita. Tali 

finalità ascritte al progetto “P.I.U. Su.Pr.Eme.”, anch’esso volto ad implementare un piano 

straordinario integrato di interventi finalizzati al contrasto e al superamento di tutte le forme di grave 

sfruttamento lavorativo e di grave marginalità e vulnerabilità dei lavoratori migranti, sono 

espressamente da perseguirsi valorizzando la migliore integrazione e la più stretta complementarietà 

con il Progetto “Su.Pr.Eme. Italia” - FAMI 2014/2020 - EMAS (Emergency Assistance), pensato per 

agire in ambito emergenziale nei luoghi che presentano condizioni di allarme sociale. 

- Il design di entrambi i Progetti prevede l’attivazione di interventi e servizi in grado di farsi 

carico delle complesse esigenze di inclusione, integrazione sociale e sanitaria degli immigrati che 

vivono all’interno di insediamenti informali, con particolare riferimento a coloro che sono coinvolti 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

in circuiti irregolari e di caporalato, tendendo a migliorare la qualità e l’accessibilità del sistema dei 

servizi territoriali, per accrescerne l’efficacia, l’efficienza e l’impatto delle prestazioni erogate, 

tenendo conto delle esigenze dei singoli e della specifica morfologia dei contesti adottando una 

“prospettiva di prossimità”. Le attività previste dal Progetto “P.I.U Su.Pr.Eme” sono pensate per 

mettere a regime e sviluppare ulteriormente le omologhe azioni programmate e da realizzare con il 

Progetto “Su.Pr.Eme. Italia”. 

- Entrambi i progetti, dunque integrati e complementari, prevedono di rispondere ai fabbisogni 

rilevati negli insediamenti informali e correlabili, tra le altre, alle seguenti dimensioni: 

- alloggiativa (precarie condizioni igienico-sanitarie e abitative); 

- sociale, sanitaria e sociosanitaria (per le difficoltà di accesso ai Servizi); 

- con D.D.G. U.S.I. n. 218 del 16.09.2022 è stato approvato l’Avviso Pubblico finalizzato 

all’individuazione di soggetti del terzo settore disponibili alla co-progettazione per la realizzazione 

integrata degli interventi sociali e di primaria assistenza sanitaria e socio- sanitaria a tutela della salute 

dei cittadini di paesi terzi vittime o potenziali vittime di sfruttamento lavorativo, di cui ai progetti: 

SU.PR.EME.ITALIA - sud protagonista nel superamento delle emergenze in ambito di grave 

sfruttamento e marginalità degli stranieri regolarmente presenti nelle 5 regioni meno sviluppate”, 

cofinanziato a valere su fondo asilo, migrazione e integrazione (fami 2014-2020) - assistenza 

emergenziale - Agreement Number: 2019/Home/Amif/Ag/Emas/0086 - CUP:I21F19000020009 e 

“P.I.U. - SUPREME”, finanziato nell’ambito del programma operativo nazionale “inclusione” FSE 

2014-2020, CCI N. 2014IT05SFOP001, CUP B35B19000250006 e dei rispettivi allegati A e B;  

- con il D.D.G. U.S.I. n. 220 del 26.09.2022 è stata nominata la Commissione di valutazione 

delle proposte progettuali pervenute in relazione al richiamato Avviso di cui al D.D.G. U.S.I. n. 218 

del 16.09.2022 approvativo dell’Avviso Pubblico finalizzato all’individuazione di soggetti del terzo 

settore disponibili alla co-progettazione per la realizzazione integrata degli interventi sociali e di 

primaria assistenza sanitaria e socio- sanitaria a tutela della salute dei cittadini di paesi terzi vittime 

o potenziali vittime di sfruttamento lavorativo, di cui ai progetti: SU.PR.EME.ITALIA – sud 

protagonista nel superamento delle emergenze in ambito di grave sfruttamento e marginalità degli 

stranieri regolarmente presenti nelle 5 regioni meno sviluppate”, cofinanziato a valere su fondo asilo, 

migrazione e integrazione (FAMI 2014-2020) - assistenza emergenziale - Agreement Number: 

2019/Home/Amif/Ag/Emas/0086 - CUP: I21F19000020009 e “P.I.U. - SUPREME”, finanziato 

nell’ambito del programma operativo nazionale “inclusione” FSE 2014-2020, CCI N. 

2014IT05SFOP001, CUP B35B19000250006 e dei rispettivi allegati A e B;  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- il succitato Avviso pubblico trova copertura finanziaria rispettivamente sul Cap. 320924 

“Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private per la realizzazione interventi a valere sul Fondo 

Asilo Migrazione e Integrazione 2014-2020” – Art. 5 “Supreme” (€ 50.000,00) e sul Cap. CAP. 

320926 - Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private per la realizzazione interventi a valere sul 

PON Inclusione FSE 2014 – 2020 in favore degli Immigrati Art. 1 “PIU SUPREME” (€ 130.000,00) 

a seguito delle economie quantificate sulle azioni progettuali di ciascun progetto; 

- con verbale n. 1 del 28.09.2022 la Commissione di valutazione ha individuato l’elenco, con 

l’assegnazione dei relativi punteggi, dei soggetti selezionati per la successiva fase di co-

progettazione; 

- con D.D.G. U.S.I. n. 225 del 28.9.2022, è stata approvata la graduatoria provvisoria che 

individua l’Associazione della Croce Rossa Italiana – Comitato Regionale della Sicilia, quale ETS 

partecipante al tavolo di co-progettazione; 

- all’esito delle attività del tavolo di co-progettazione di cui al verbale del 30.9.2022 espletate 

ai sensi dell’art. 9.2 dell’Avviso, è stato definito il progetto definitivo da attuare, rimodulato senza 

modifiche all’importo finale di cui alla proposta progettuale pari a complessivi € 262.100,00 di cui € 

82.640,00 a titolo di co-finanziamento ed € 179.460,00 a titolo di contributo richiesto; 

- all’esito del tavolo tenuto presso la Prefettura di Trapani il 27.9.2022, citato nella sessione del 

tavolo di co-progettazione del 30.9.2022, il Prefetto aveva manifestato l’estrema urgenza di avviare 

immediatamente il servizio, rappresentando che nell’area esterna al campo si è già radunato un 

numero cospicuo di lavoratori; 

- alla luce di quanto rappresentato, Croce Rossa Italiana – Comitato Regionale della Sicilia ha 

dichiarato la disponibilità della stessa ad avviare l’intervento a partire dal 4.10.2022; 

- con D.D.G. U.S.I.  n. 230 del 3.10.2022 è stata, pertanto, disposta: 

• l’approvazione del verbale di co-progettazione del 30.9.2022 e dei rispettivi allegati, 

• l’assegnazione al partner di progetto Associazione della Croce Rossa Italiana – Comitato 

Regionale della Sicilia del contributo per la realizzazione integrata degli interventi sociali e 

di primaria assistenza sanitaria e socio- sanitaria a tutela della salute dei cittadini di paesi 

terzi vittime o potenziali vittime di sfruttamento lavorativo, di cui ai progetti: 

SU.PR.EME.ITALIA – sud protagonista nel superamento delle emergenze in ambito di 

grave sfruttamento e marginalità degli stranieri regolarmente presenti nelle 5 regioni meno 

sviluppate”, cofinanziato a valere su fondo asilo, migrazione e integrazione (FAMI 2014-

2020) - assistenza emergenziale - Agreement Number: 2019/Home/Amif/Ag/Emas/0086 - 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CUP: I21F19000020009 e “P.I.U. - SUPREME”, finanziato nell’ambito del programma 

operativo nazionale “inclusione” FSE 2014-2020, CCI N. 2014IT05SFOP001, CUP 

B35B19000250006, di cui alla proposta progettuale pari a complessivi € 262.100,00 di cui 

€ 82.640,00 a titolo di co-finanziamento ed € 179.460,00 a titolo di contributo richiesto; 

• l’esecuzione anticipata dell’intervento sotto riserva di legge al partner di progetto; 

- a seguito dell’assegnazione al partner di progetto e dell’avvio anticipato delle attività di 

progetto, è pervenuta dalla Prefettura la nota prot. n. prot. n. 0077579 del 11.10.2022, con la quale è 

stata richiesta la valutazione di un’eventuale estensione progettualità alla luce dell’aumento dei 

migranti ospitabili presso il campo, in virtù della donazione di moduli abitativi da parte di UNHCR; 

- in ragione della superiore richiesta si è riunito il tavolo di co-progettazione in data 17.10.2022 

all’esito del quale, valutate le proposte del partner Croce Rossa alla luce delle richieste della 

Prefettura di Trapani, i partner di progetto hanno concordato le modifiche introdotte con il nuovo 

quadro economico aggiornato, approvato dall’Ufficio Speciale Immigrazione nei limiti di quanto 

previsto e concesso dall’art. 12 dell’Avviso Pubblico approvato con D.D.G. U.S.I. n. 218 del 

16.9.2022 e quindi di complessivi € 180.000,00; 

Tanto premesso, verificati i requisiti dell’Appaltatore per l’affidamento del servizio di che trattasi 

SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. 1 - PREMESSE 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Contratto. La presente 

convenzione non è cedibile né in tutto né parzialmente, pena la risoluzione immediata, salvo 

risarcimento. 

ART. 2 – OGGETTO 

La presente convenzione ha ad oggetto la realizzazione delle seguenti attività: 

la costituzione di Unità Mobili (d’ora in poi U.M.) quali presidi sanitari e sociosanitari di prossimità 

nel territorio, da attivare con camper medici attrezzati e relative équipe multidisciplinari a bordo, che 

si adoperino, per le attività di natura sanitaria attraverso interventi di medicina di prossimità, alla 

riduzione delle disuguaglianze di salute e sociali nei territori rurali e decentrati interessati, nonché 

per facilitare la presa in carico dei bisogni sociali e primari di salute dei migranti (soggetti c.d. hard 

to reach) da parte delle strutture e dei servizi del Servizio Sociale e Sanitario locale, favorendone 

l’inclusione. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le U.M. saranno dunque costituite da équipe multidisciplinari con personale sanitario e sociosanitario 

e consentiranno di facilitare l’emersione delle situazioni di sfruttamento, assicurando la loro presenza 

nei luoghi strategici (formali e informali) di aggregazione, di vita e di lavoro dei destinatari. Con 

l’attivazione di équipe multidisciplinari, governate in una prospettiva multiculturale, sarà possibile 

migliorare anche la capacità degli operatori dei Servizi pubblici di instaurare relazioni efficaci con 

utenti stranieri in modo da migliorare la capacità di ascolto e di lettura delle richieste d’aiuto pur 

provenendo da utenti di origini etniche e culturali diverse. 

Le prestazioni erogate dalle équipe multidisciplinari si concentreranno, in particolar modo, sul primo 

contatto finalizzato alla presa in carico sociale e sanitaria (anche nella prospettiva di prevenzione e 

contrasto alla persistente situazione pandemica), strutturando così con le attività del Progetto “P.I.U. 

Su.Pr.Eme.”, un sistema di prestazioni complementari e integrate con gli interventi programmati 

nell’ambito dell’EMAS (Progetto “Su.Pr.Eme. Italia”) e con quelli dei Servizi territoriali. Alla fase 

di primo contatto, sulla base dei bisogni rilevati nei singoli utenti, seguiranno infatti azioni specifiche 

di facilitazione e accompagnamento al sistema dei servizi territoriali e all’accesso dei diversi 

dispositivi territorialmente disponibili. Le U.M. erogheranno, infatti, prestazioni di supporto alla 

fruizione del sistema integrato dei servizi sociali e sanitari del territorio e di rafforzamento e 

miglioramento del sistema integrato delle prestazioni territorialmente disponibili per la presa in carico 

di cittadini di Paesi Terzi regolarmente presenti sul territorio, vittime o potenziali vittime di 

sfruttamento lavorativo.  

Le U.M. che si costituiranno dovranno coordinarsi oltre che tra di esse che, con le A.S.P. 

territorialmente competenti nonché con i Servizi Sociosanitari dei Comuni in cui insistono gli 

insediamenti e le altre Istituzioni operative nel contesto multi-problematico in cui saranno chiamate 

ad operare.  Le U.M. dovranno essere dotate almeno del materiale utile da utilizzare per garantire la 

sicurezza per le relative équipe e per gli abitanti degli insediamenti. Le équipe dovranno essere dotate 

della reportistica utile a documentare ogni attività svolta ai fini del necessario monitoraggio fisico dei 

Progetti (secondo le relative linee guida e le relative regole di gestione dei Fondi da cui essi attingono 

risorse).  

In aggiunta alle attività sopra elencate, l’ETS dovrà porre in essere azioni di alfabetizzazione sociale 

e sanitaria (c.d. health literacy) rivolta alla popolazione target, per incrementarne la consapevolezza, 

portarla a conoscenza delle informazioni di base sulle attività di tutela e promozione della salute, sulle 

misure di prevenzione da adottare nell’attuale situazione epidemica, sulla organizzazione del sistema 

sanitario e sociale regionale al fine di facilitare l’accesso ai servizi tramite scelte informate, 

promuovendo l’iscrizione degli utenti al SSN/R e favorendo la partecipazione dei migranti nelle 

Comunità, incoraggiando l’uso dei Servizi come modo per accrescere le proprie capacità di 

autonomia e e la propria situazione di auto-sufficienza stabilendo relazioni con l’ambiente 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

istituzionale circostante. Le azioni di alfabetizzazione comprenderanno anche attività di divulgazione 

delle disposizioni nazionali e/o regionali per la prevenzione e il contenimento del Covid19.  

Le attività di sensibilizzazione dovranno comprendere azioni utili alla “sorveglianza” dei luoghi e 

all’organizzazione dell’auto-sorveglianza degli stessi nonché all’organizzazione e auto-

organizzazione delle attività di cura e pulizia dei luoghi per consentirne in mantenimento degli stessi 

in condizioni igienico-sanitarie decorose. A tal fine, gli ETS potranno fornire ai lavoratori migranti 

stagionali che abitano i luoghi descritti nel presente Avviso, specifici kit igienico sanitari e ogni 

quant’altro possa risultare indispensabile al raggiungimento di tale obiettivo (materiali e prodotti per 

l’igiene personale e per la pulizia dei servizi igienici e dei luoghi di vita nel complesso). Qualora 

ritenuto necessario dal verificarsi di contagi e/o da condizioni di particolare degrado igienico- 

sanitario, potranno eccezionalmente essere rese attività di sanificazione professionale dei luoghi. 

ART. 3 - LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Le attività interesseranno l’insediamento informale ricadente nell’area del Comune di Campobello di 

Mazara, Provincia di Trapani, sito “Fontane D’Oro”, 

ART. 4 – DESTINATARI 

Sono destinatari degli interventi oggetto del presente avviso i cittadini di Paesi terzi regolarmente 

soggiornanti nel territorio italiano presenti negli insediamenti di cui all’art. 3. 

ART. 5 - TEMPI DEGLI INTERVENTI E DURATA DELLA CONVENZIONE 

La presente Convenzione ha validità a decorrere dalla comunicazione di accettazione 

dell’affidamento del servizio e perdurerà fino al permanere delle condizioni che ne legittimano le 

attività e comunque non oltre il 31 gennaio 2023. 

ART. 6 – ATTIVITA’  

La realizzazione dell’oggetto di cui all’art. 2 della presente convenzione, avverrà mediante 

l’esecuzione delle attività di cui al progetto definitivo approvato e del quadro economico all’esito 

delle sessioni di co-progettazione del 30.9.2022 e del 17.10.2022, facente parte integrante del presente 

accordo. 

Il quadro economico dell’intervento così come da rimodulazione approvata durante la riunione del 

tavolo di co-progettazione del 17.10.2022 è di complessivi € 262.100,00 di cui € 82.640,00 a titolo 

di co-finanziamento ed € 179.460,00 a titolo di contributo richiesto, allegato alla presente.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il sopracitato intervento trova copertura finanziaria rispettivamente sul Cap. 320924 “Trasferimenti 

correnti a istituzioni sociali private per la realizzazione interventi a valere sul Fondo Asilo Migrazione 

e Integrazione 2014-2020” – Art. 5 “Supreme” e sul Cap. CAP. 320926 - Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private per la realizzazione interventi a valere sul PON Inclusione FSE 2014 – 2020 

in favore degli Immigrati Art. 1 “PIU SUPREME” a seguito delle economie quantificate sulle azioni 

progettuali di ciascun progetto. 

 

ART. 8 - RESPONSABILITÀ E ASSICURAZIONI 

Il contraente di parte privata dovrà assicurare, senza riserve ed eccezioni, i propri operatori contro 

infortuni e malattie connessi allo svolgimento delle attività, nonché per la responsabilità civile verso 

terzi.  

La copertura assicurativa, senza riserve ed eccezioni, è elemento essenziale della presente 

Convenzione, gli oneri assicurativi potranno essere rimborsati dall'Amministrazione e l'adempimento 

dell'obbligo di copertura assicurativa dovrà essere dimostrato con comprovata documentazione da 

rendersi prima della comunicazione di avvio delle attività.  

Il contraente di parte privata è l’unico e solo responsabile nei rapporti con gli utenti e con i terzi in 

genere per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività, l'Associazione assume la piena ed 

incondizionata responsabilità, sia sotto il profilo civile che penale, dello svolgimento generale delle 

attività, nonché della sua esecuzione, ogni responsabilità per danni che, in relazione all'espletamento 

delle attività o a cause ad esso connesse, derivassero a terzi, a cose e/o a persone, sono senza riserve 

ed eccezioni a suo totale carico. 

ART. 9 – COSTI AMMISSIBILI E RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 
EFFETTIVAMENTE SOSTENUTE 

il rimborso dei costi dell’intervento nel tempo necessari a fornire le specifiche prestazioni annoverate 

nella presente Convenzione avverrà nel rispetto del principio dell'effettività degli stessi, con 

esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili 

assimilabili a profitto e dietro presentazione di idonea e analitica rendicontazione delle spese 

sostenute da consegnare in esatto adempimento a quanto prescritto dalle linee guida dei Progetti in 

epigrafe e dei relativi fondi da cui essi attingono, unitamente ai documenti relativi al monitoraggio 

fisico dello stesso, nonché a quelli a dimostrazione degli adempimenti previsti in materia di pubblicità 

(Visibilità Fondi UE e comunicazione di Progetto). 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ente, avendo partecipato alla procedura è a perfetta conoscenza e accettazione di quanto previsto 

dall’Avviso e nella presente Convenzione.  

L’Ente, che ha procedura di co-progettazione si è vincolato alla perfetta esecuzione di quanto ivi 

previsto in termini di monitoraggio fisico e valutazione delle attività, rendicontazione economico- 

finanziaria e obblighi di visibilità, consapevole che ogni eventuale mancanza potrà comportare una 

decurtazione del rimborso delle spese sostenute in conseguenza a illegittimità della spesa e infrazioni 

alle disposizioni delle suddette linee guida. 

Saranno oggetto di rimborso le seguenti voci di costo, purché attribuibili esclusivamente, anche in 

quota parte, alle attività oggetto dell’Avviso: 

• Costi relativi alle risorse umane riconducibili a quelle individuate nel progetto defintivo; 

• Costi di assicurazione e manutenzione ordinaria dei veicoli; 

• Carburante e spese per spostamenti quali pedaggi e parcheggi; 

• Costi relativi all'acquisto di kit igienico- sanitari, kit medici, medicinali, DPI e assimilabili; 

• Costi di logistica in generale per il trasporto delle merci e delle strumentazioni necessarie; 

• Costi di comunicazione e consumabili; 

• Altri costi direttamente e/o indirettamente correlati alle attività non menzionati nelle voci 

sopra esposte, previa valutazione preventiva dell’Amministrazione procedente relativamente 

all’eleggibilità. 

Dette spese saranno rimborsate su presentazione di apposita richiesta di rimborso firmata dal legale 

rappresentante dell'ETS partner. Il Contraente dovrà, a corredo di ogni fattura, ricevuta, attestazione 

e documento contabile, presentare la seguente documentazione, con l’intesa che in mancanza di 

quanto richiesto, il corrispettivo a rimborso delle spese sostenute non sarà erogato: 

• prospetto riepilogativo delle prestazioni; 

• prospetto riepilogativo delle spese sostenute e rientranti nel quadro economico di 

Convenzione o in caso contrario previamente autorizzate. 

Tutte le voci di spesa prive di giustificativi saranno ritenute da questa Amministrazione non 

rimborsabili. 

Saranno considerate ammissibili le spese che siano:  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- riferibili temporalmente al periodo di vigenza del progetto come disciplinato nell’atto di 

convenzione che si andrà eventualmente a sottoscrivere;  

- pertinenti e imputabili direttamente alle attività svolte dai beneficiari nell’ambito del progetto 

approvato;  

- correttamente classificate e riferite a voci di spesa previste nel piano economico a preventivo;  

- reali, effettivamente sostenute e contabilizzate, cioè le spese devono essere state 

effettivamente pagate dai beneficiari nell’attuazione delle attività e aver dato luogo a registrazioni 

contabili in conformità alle disposizioni normative, ai principi contabili e alle specifiche prescrizioni 

in materia;  

- giustificate e tracciabili con documenti fiscalmente validi (fatture quietanzate, nota di debito 

con ritenuta di acconto e ricevute fiscali); la quietanza può essere dimostrata anche da documenti 

contabili di valore probatorio equivalente (ricevuta di conto corrente postale, estratto conto per i 

pagamenti effettuati tramite assegni circolari/bancari/postali, bonifico bancario/postale, pagamenti 

elettronici tracciati dal conto di riferimento intestato all’Ente); 

- ammissibili secondo le vigenti normative comunitarie, nazionali e regionali.  

Ogni rendicontazione, da rendersi uniformemente alle regole di rendicontazione previste 

segnatamente dalla specifica fonte di finanziamento (FAMI EMAS 2014-2020 - PON Inclusione – 

FSE 2014/2020) e dalle linee guida progettuali, dovrà contenere almeno i seguenti elementi: 

• data e riferimento alla Convenzione sottoscritta; 

• atto deliberativo di riferimento; 

• codice unico di progetto CUP; 

• importo e descrizione dettagliata delle voci di spesa; 

• coordinate bancarie per il pagamento; 

• percentuale I.V.A. di legge e/o attestazione se non ricorre; 

• ogni altra eventuale indicazione e documentazione giustificativa richiesta dal Contraente di 

parte pubblica.  

L’ETS partner, nell'esecuzione delle attività progettuali previste, ha l'obbligo di uniformarsi a tutte le 

norme di legge nazionali e comunitarie e alle disposizioni presenti e che potranno intervenire in corso 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

di esecuzione. Il rimborso delle spese sostenute sarà effettuato previa verifica della correttezza della 

documentazione di monitoraggio fisico ed economico- finanziario. La compilazione non corretta e/o 

la parziale e/o mancata consegna di quanto ivi previsto comporterà la mancata liquidazione e/o la 

relativa decurtazione, in quota parte, di quanto richiesto. 

Ogni economia generata sulla convenzione, come accertate allo scadere della stessa all’esito delle 

procedure di rendicontazione dei costi effettivamente sostenuti e rimborsabili, rientrerà nella 

disponibilità dell’Amministrazione senza alcuna ulteriore specificazione e/o comunicazione, salvo 

diversa disposizione da adottarsi attraverso atto deliberativo dell’Amministrazione stessa. 

Le risorse a budget per la realizzazione delle attività di cui all’Avviso Pubblico e oggetto della 

presente convenzione rivengono, anche parzialmente, dall’Unione Europea - Progetto “SU.PR.EME. 

ITALIA” (Sud Protagonista nel superamento delle Emergenze in ambito di grave sfruttamento e 

marginalità degli stranieri regolarmente presenti nelle 5 regioni meno sviluppate) - FAMI 2014/2020 

- EMAS (Emergency Assistance) - Agreement Number: 2019/HOME/AMIF/AG/EMAS/0086 - 

CUP: I21F19000020009 - Progetto “P.I.U. SU.PR.EME.” percorsi individualizzati di uscita dallo 

sfruttamento a supporto ed integrazione delle azioni del Progetto SU.PR.EME. di contrasto sistemico 

allo sfruttamento PON Inclusione (FSE 2014- 2020) – OT. 9 - OS 9.2.3 – CUP B35B19000250006. 

ART. 10 - IMPEGNI DEL CONTRAENTE DI PARTE PRIVATA 

Il contraente si impegna ad eseguire gli interventi con propria organizzazione, in coordinamento con 

le autorità che gestiscono l'emergenza Covid19, nel rigoroso rispetto della normativa e delle 

disposizioni nazionali, regionali e locali vigenti in materia.  

ART. 11 - VERIFICHE E CONTROLLI 

La Regione Siciliana potrà esercitare, in qualsiasi momento, pieno potere di verifica dell’andamento 

degli interventi previsti dalla eventuale successiva Convenzione da stipularsi ad esito della procedura 

di cui al presente Avviso, avviando, eventualmente, procedimento di contestazione. Il controllo può 

intervenire in qualsiasi momento e senza preavviso.  Gli stessi Enti deputati alla verifica potranno 

organizzare, in ogni momento, incontri di verifica della congruità delle prestazioni rispetto agli 

obiettivi prefissati, incontri di programmazione e coordinamento al fine di migliorare la gestione degli 

interventi, anche in remoto richiedendo al Soggetto partner di fornire ogni informazione e/o 

documentazione utile ai fini della rendicontazione o dei relativi audit.  

L’Amministrazione potrà, in qualunque momento chiedere di adottare tutti quei provvedimenti che 

riterrà opportuni per una migliore e più efficace prestazione agli utenti e per una corretta osservanza 

degli obblighi. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel caso di ripetute mancate applicazioni delle condizioni previste dal presente Avviso e dalla 

Convenzione o di gravi inadempienze tali da compromettere la funzionalità dell’intervento, non 

ottemperanza degli impegni assunti, o gravi violazioni di norme, l'Amministrazione ha la facoltà di 

recedere dalla Convenzione, previa diffida, senza oneri a proprio carico se non quelli derivanti dalla 

liquidazione dei rimborsi maturati, sino al momento della diffida. Per ogni grave inadempienza 

contestata agli adempimenti previsti dalla eventuale Convenzione a stipularsi potranno essere 

trattenute somme previste per rimborsi, a titolo di penalità.  

ART. 12 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

La parte pubblica si riserva di risolvere l’efficacia del rapporto convenzionale in essere senza riserva 

alcuna nei seguenti casi: mancato avvio delle attività, interruzione senza giusta causa delle 

prestazioni, inosservanza, in toto o in parte, delle indicazioni fornite ovvero delle modalità di 

esecuzione dell’intervento, sopravvenute cause ostative legate alla legislazione vigente, mancata 

sottoscrizione di adeguata polizza, disposizioni normative successive. 

Il contratto si intenderà automaticamente risolto nel caso in cui venga accertato il mancato possesso 

dei requisiti per contrarre con la pubblica amministrazione. In tale ipotesi spetterà alla parte privata 

il solo rimborso per le spese effettivamente sostenute. 

ART. 13 - OBBLIGHI DI VISIBILITA’ 

L’Ente si impegna all’esatto adempimento di tutti gli obblighi di pubblicità e visibilità derivanti 

dall’impiego di risorse dell’Unione Europea, così come indicati all’“Annex X specific conditions 

related to visibility” del Grant Agreement Ref: 2019/HOME/AMIF/AG/EMAS/0086 e definiti nel 

Project Management Toolkit. 

L’Ente si impegna ad eseguire integralmente le attività progettuali e ad adottare le misure di 

informazione e comunicazione necessarie a dare visibilità e risalto al Fondo PON Inclusione, 

cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo, che sostiene gli interventi in co-progettazione, attraverso il 

corretto utilizzo delle immagini e dei loghi dell’Unione Europea e del Fondo UE stesso. A tale scopo 

si fa espresso rinvio a quanto previsto nel Regolamento UE n. 1303/2013, Allegato XII - 

Informazione, comunicazione e visibilità del sostegno fornito dai Fondi, e alle Linee Guida per le 

azioni di comunicazione - Indicazioni operative per le azioni di informazione e pubblicità degli 

interventi finanziati con il Programma Operativo Nazionale (PON) Inclusione 2014-2020, edizione 

maggio 2017, unitamente alla Nota operativa sugli obblighi di comunicazione e informazione per i 

beneficiari del PON Inclusione 2014-2020 dell’Autorità di Gestione del 6 dicembre 2018 e alla 

successiva Nota recante Obblighi di comunicazione e sito web PON Inclusione del 27 aprile 2020. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ART. 14 - OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

l’Ente partner di progetto assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 

della legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii. e si impegna a dichiarare gli estremi del conto corrente 

dedicato al rimborso in sede di eventuale Convenzione e le generalità complete delle persone delegate 

ad operare dando altresì atto che, in relazione a ciascuna transazione riporterà il rispettivo Codice 

Unico di Progetto che per il Progetto “Su.Pr.Eme. Italia” è I21F19000020009, per il Progetto “P.I.U. 

SU.PR.EME.” è B35B19000250006, nonché gli estremi imposti dalla normativa di riferimento. Sarà 

cura della procedente Amministrazione fornire ogni indicazione utile al riguardo, come sarà indicata 

nella Convenzione eventualmente a stipularsi. 

ART. 15. TUTELA DELLA PRIVACY 

I dati ed ogni altra informazione di carattere personale dei quali l’Amministrazione verrà a 

conoscenza in ragione degli obiettivi e delle finalità della procedura di selezione e co-progettazione 

saranno trattati nel rispetto delle libertà fondamentali e dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, 

limitazione della finalità, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, 

integrità e riservatezza, in conformità a quanto prescritto dalla normativa di settore contenuta nel 

Regolamento U.E. 2016/679 Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR) del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 e del D.Lgs. n. 196/2003 così come novellato dal D.Lgs. 

n. 101/2018. I dati forniti saranno utilizzati esclusivamente per le finalità connesse alla gestione del 

presente procedimento. 

I dati personali conferiti ai fini della partecipazione al procedimento de quo dai partecipanti saranno 

raccolti e trattati nell’ambito del procedimento di sovvenzione e dell’eventuale stipula e gestione della 

convenzione secondo le modalità di cui al Regolamento Europeo 679/2016 e del D.Lgs. 30/06/2003, 

n. 196 e successive modifiche e integrazioni. I dati a disposizione possono essere comunicati a 

soggetti pubblici e/o privati ove previsto da norme di legge o di regolamento, quando la 

comunicazione risulti necessaria per lo svolgimento di funzioni istituzionali nell’ambito del presente 

procedimento. I dati verranno conservati per un arco di tempo non superiore al tempo necessario per 

il conseguimento delle finalità per le quali sono trattati. 

La partecipazione all’Avviso costituisce liberatoria ai fini della pubblicità, trasparenza e diffusione 

delle informazioni di cui al D.lgs 14 marzo 2013, n.33, fatti salvi i dati sensibili 

ART. 16. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del presente procedimento, ai sensi e per gli effetti di cui alla L. 241/90 e successive 

modificazioni e integrazioni, è il Dott. Saverino Richiusa. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ART. 17. FORO COMPETENTE 

Per qualunque controversia derivante o connessa al presente Contratto è competente in via esclusiva 

il Foro di Palermo. 

ART. 18 - RINVIO E CONDIZIONE DI ACCETTAZIONE  

Per tutto quanto non previsto dalla presente convenzione si fa rinvio alle disposizioni di cui all’Avviso 

Pubblico, del Codice civile, alle leggi ed ai regolamenti vigenti in materia in quanto applicabili nonché 

alla normativa in materia di Emergency funding to Italy under the Asylum Migration and Integration 

Fund (A.M.I.F.)” e alle disposizioni speciali e generali di cui al Grant Agreement Ref: 

2019/HOME/AMIF/AG/EMAS/0086. 

si rinvia altresì a:  

Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 7 aprile 2003, n. 11, Adempimenti 

concernenti la documentazione relativa alle attività cofinanziate nell’ambito dei PON FSE 2000-2006 

– Ambito di applicazione”;  

Circolare del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, n. 2, 

Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività 

rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei 

Programmi operativi nazionali (P.O.N.);  

Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 7 dicembre 2010, n. 40, Costi 

ammissibili per Enti in house nell’ambito del FSE 2007-2013;  

Regolamento UE n. 1303/2013, Allegato XII - Informazione, comunicazione e visibilità del sostegno 

fornito dai Fondi;  Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22, Regolamento 

recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di 

investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020;  

Decreto Direttoriale n. 406 del 1° agosto 2018, Adozione di UCS (Unità di Costo Standard) nel quadro 

delle opzioni di semplificazione per la rendicontazione dei costi del personale al Fondo Sociale 

Europeo di cui all’art. 67.1 (b) del Regolamento (UE)1303/2013;  

Autorità di Gestione, Nota operativa sugli obblighi di comunicazione e informazione per i beneficiari 

del PON Inclusione 2014-2020 del 6 dicembre 2018;  

PON Inclusione 2014-2020. Manuale per i Beneficiari, Ottobre 2020, completo dei relativi Allegati;  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Linee guida per le azioni di comunicazione. Indicazioni operative per le azioni di informazione e 

pubblicità degli interventi finanziati con il Programma Operativo Nazionale (PON) Inclusione 2014-

2020;  

Nota Autorità di Gestione recante Obblighi di comunicazione e sito web PON Inclusione del 27 aprile 

2020.  

La sottoscrizione della presente equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza di tutti gli atti posti a 

base del presente contratto e di incondizionata accettazione degli stessi.  

La Convenzione sarà immediatamente impegnativa tra le parti a valere dalla data di avvio delle attività 

di progetto. 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il Legale Rappresentante 

 

 

__________________________________ 

Il Dirigente 
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